


Da: Tucciarone Paola <p.tucciarone@politicheagricole.it> per conto di NUCLEO AGRICOLTURA 
<nucleoagricoltura@politicheagricole.it> 
Inviato: martedì 22 settembre 2020 12:21 
A: attiue info 
Cc: GABINETTO UFFICIO LEGISLATIVO; CAPOGABINETTO SEGRETERIA 
Oggetto: I: Proposta di Regolamento COM (2020) 437 - Richiesta di relazione  
  

  
Si fa riferimento alla richiesta in calce per trasmettere, in allegato,  la relazione e tabella di corrispondenza, 
sulla proposta di regolamento recante “apertura e modalità di gestione di contingenti tariffari autonomi 
dell'Unione per le importazioni di alcuni prodotti della pesca nelle Isole Canarie dal 2021 al 2027. 
Cordali saluti 
  
Paola Tucciarone 
  
  
  
--------------------------------------------------------- 

 
Paola Tucciarone 
Responsabile del Nucleo 
di valutazione atti UE 
  
  
Da: attiue info [mailto:infoattiue@governo.it]  

Inviato: venerdì 4 settembre 2020 14:15 

A: NUCLEO AGRICOLTURA 

Cc: nucleovalutazione.attiue@minambiente.it; 'nucleodivalutazioneattiue@mise.gov.it' 

(nucleodivalutazioneattiue@mise.gov.it); Legislativo; legislativo.finanze@mef.gov.it; 'rpue.pe@esteri.it' 

(rpue.pe@esteri.it); 'dgue.segreteria@esteri.it' (dgue.segreteria@esteri.it); segreteriatecnica capodip; 

Coordinamento Aiuti di Stato; Segreteria Ciae; Segreteria ufficio politiche europee; Mercato interno DPE; 

Petralia Daria Provvidenza 

Oggetto: Proposta di Regolamento COM (2020) 437 - Richiesta di relazione 

  

Si trasmette  la nota  di questo Dipartimento prot. nr. 7662 del 4/09/2020, di richiesta ai sensi 
dell'art. 6 della L.n. 234/2012, della relazione, accompagnata dalla tabella di corrispondenza, 
prevista da DPCM del 17 marzo 2015, in merito al progetto legislativo dell'Unione Europea di cui 
all'oggetto. 
 
Cordiali saluti 
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Servizio Informative Parlamentari e Corte di Giustizia UE 
Largo Chigi, 19 
00187 - Roma 
 infoattiue@governo.it 

  
7662 del 4 settembre 2020 
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) 

 

 

Ministero delle politiche agricole  

alimentari e forestali 
Relazione 

ai sensi dell’art. 6, comma 4, della legge n. 234/2012 
 

Oggetto dell’atto: 

Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO recante apertura e modalità di gestione di 
contingenti tariffari autonomi per le importazioni di alcuni prodotti della pesca nelle Isole Canarie 
dal 2021 al 2027. 
 
 

– Codice della proposta: COM(2020) 000 del 01/09/2020 

– Codice interistituzionale: 2020/0209(CNS) 

– Amministrazione con competenza prevalente: MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI. 

 
 

*** 

Premessa: finalità e contesto 

Si tratta di proposta di Regolamento “unionale” sui cosiddetti “contingenti tariffari” che sono particolari 

riduzioni di dazi doganali applicati a determinate merci importate nella Comunità Europea (nel caso di 

specie, nelle Isole Canarie) da paesi terzi. 

 

 

A. Rispetto dei principi dell’ordinamento europeo 

1. Rispetto del principio di attribuzione, con particolare riguardo alla correttezza della base 
giuridica 

Giuridicamente la proposta si basa sull’articolo 349 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, ai 

sensi del quale “tenuto conto della situazione socioeconomica strutturale (...) delle isole Canarie, aggravata 

dalla loro grande distanza, dall’insularità, dalla superficie ridotta, dalla topografia e dal clima difficili, dalla 

dipendenza economica da alcuni prodotti, fattori la cui persistenza e il cui cumulo recano grave danno al 

loro sviluppo, il Consiglio, su proposta della Commissione e previa consultazione del Parlamento europeo, 

adotta misure specifiche volte, in particolare, a stabilire le condizioni di applicazione dei trattati a tali 

regioni, ivi comprese politiche comuni.” Tali misure “riguardano in particolare politiche doganali e 

commerciali, politica fiscale, zone franche, politiche in materia di agricoltura e di pesca (…)”. 

La proposta, pertanto rispetta il principio di attribuzione. 

 



) 

 

2. Rispetto del principio di sussidiarietà 

I dazi della tariffa doganale comune sono di esclusiva competenza dell'Unione europea. Pertanto, il 

principio di sussidiarietà non si applica alla proposta di Regolamento in esame. 

 

3. Rispetto del principio di proporzionalità 

La proposta rispetta il principio di proporzionalità in quanto si tratta di scelta strategica 

proporzionata poiché è autorizzato soltanto un volume ridotto di specie, in conformità al tasso di 

utilizzo. 

 

 

B. Valutazione complessiva del progetto e delle sue prospettive negoziali 

1. Valutazione del progetto e urgenza 

La valutazione delle finalità generali del progetto è complessivamente positiva in quanto tutti i 

portatori di interessi pertinenti sono stati consultati attraverso il consiglio consultivo per i mercati e 

il consiglio consultivo per le regioni ultra-periferiche. Quest'ultimo ha chiesto alla Commissione di 

riesaminare le sue conclusioni a seguito della diminuzione del turismo nelle Isole Canarie a causa 

della pandemia di COVID-19. È tuttavia molto difficile valutare le conseguenze per un periodo di 

sette anni e un'eliminazione o una diminuzione dei contingenti potrebbe ostacolare una potenziale 

ripresa economica nel corso di detto periodo. La Commissione, con la proposta di Regolamento in 

esame suggerisce pertanto di estendere le misure come previsto. Tale proposta Regolamentare, 

costituendo  una continuazione di tali misure può ritenersi di particolare urgenza tenendo in debito 

conto soprattutto della necessità di non interrompere il flusso di approvvigionamento dei segnalati 

prodotti. 

 

2. Conformità del progetto all’interesse nazionale 

Le disposizioni contenute nella proposta di Regolamento in esame che, giova ricordare, proroga 

l’atto giuridico vigente, possono ritenersi conformi all'interesse nazionale in quanto, presa visione 

delle specie e dei quantitativi dei prodotti della pesca elencati nell’allegato di cui all’articolo 1 

della proposta di Regolamento, risultano le medesime dell’atto giuridico vigente. 

 

3. Prospettive negoziali ed eventuali modifiche ritenute necessarie od opportune 

Non si ritiene necessario ed opportuno proporre modifiche poiché è opportuno sottolineare il 

particolare di come prima che la Spagna aderisse all'UE, le Isole Canarie beneficiavano di un 

regime di esenzione dai dazi per le merci che entravano nella regione. Dopo l'adesione della 

Spagna all'UE i prodotti della pesca importati nelle Isole Canarie hanno beneficiato di regimi 

specifici sotto forma di sospensioni tariffarie fino al 2001. Successivamente le Isole Canarie hanno 

beneficiato di contingenti tariffari. Il Regolamento in esame costituisce una continuazione di tali 

misure. 
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C. Valutazione d’impatto 

1. Impatto finanziario 

Non è stata eseguita alcuna valutazione d'impatto. La proposta proroga l'atto giuridico vigente, 

valido fino alla fine del 2020. Una valutazione d'impatto non è giustificata, tenuto conto del fatto 

che le misure hanno una portata molto limitata, che la proposta riguarda la proroga di dette misure 

e che non vi sono modifiche significative per quanto riguarda gli effetti attesi. Peraltro, risulta non 

esserci alcuna incidenza sul bilancio a carico della Commissione né sul bilancio nazionale. 

 

2. Effetti sull’ordinamento nazionale 

Relativamente alla proposta di Regolamento così come presentata non risultano esserci effetti  in 

termini di semplificazione, armonizzazione e innovazione, né elementi di criticità né si ritiene di 

proporre adeguamenti alla proposta, non essendoci effetti sull’ordinamento nazionale. 

3. Effetti sulle competenze regionali e delle autonomie locali 

Trattandosi di Regolamento del Consiglio recante apertura e modalità di gestione di contingenti 

tariffari autonomi dell'Unione per le importazioni di alcuni prodotti della pesca nelle Isole Canarie 

dal 2021 al 2027, la norma non incide sulle competenze regionali e delle autonomie locali ai sensi 

di quanto previsto dalla Costituzione; pertanto la relazione non dovrà essere inviata alle Regioni, 

per il tramite delle loro Conferenze (art. 24, comma 2 della legge n. 234/2012). 

4. Effetti sull’organizzazione della pubblica amministrazione 

Trattandosi di Regolamento del Consiglio recante apertura e modalità di gestione di contingenti 

tariffari autonomi dell'Unione per le importazioni di alcuni prodotti della pesca nelle Isole Canarie 

dal 2021 al 2027, la norma non ha effetti sull’organizzazione della Pubblica Amministrazione. 

 

5. Effetti sulle attività dei cittadini e delle imprese 

 Gli effetti del Regolamento in esame non potranno non essere che positivi poiché ci sarà una 

maggiore informazione sul tema in questione ancorché limitato alle Isole Canarie non sussistendo 

peraltro per il nostro Paese costi economico-finanziari o altri oneri. 

 

 

Altro 

Poiché la Commissione è assistita dal comitato del codice doganale istituito dall'articolo 285 del 

regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e che sia la Commissione 

che le autorità doganali degli Stati membri operano in stretta collaborazione per garantire 

l'adeguata gestione e il controllo dell'applicazione del presente regolamento ne consegue che 

l’Agenzia delle Dogane sia l’ulteriore Ente pubblico interessato ovvero coinvolto nell’applicazione 

del Regolamento in esame. 
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Ministero delle politiche agricole  

alimentari e forestali 
Tabella di corrispondenza 

ai sensi dell’art. 6, comma 5, della legge n. 234/2012 
(D.P.C.M. 17marzo 2015) 

Oggetto dell’atto: 

Proposta di REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO recante apertura e modalità di gestione di 

contingenti tariffari autonomi per le importazioni di alcuni prodotti della pesca nelle Isole Canarie 

dal 2021 al 2027. 

 
 

– Codice della proposta: COM(2020) 000 del 01/09/2020 

– Codice interistituzionale: 2020/0209(CNS) 

– Amministrazione con competenza prevalente: MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI. 

 

Il Regolamento (UE) n. 

1412/20131 stabilisce 

contingenti tariffari autonomi 

(dazio dello 0 %) per 30 000 

tonnellate di importazioni di 

alcuni prodotti della pesca 

nelle Isole Canarie per il 

periodo 2014-2020. Le misure 

sono giustificate perché la 

particolare posizione 

geografica delle Isole Canarie 

rispetto alle fonti di 

approvvigionamento di 

prodotti della pesca essenziali 

per il consumo interno genera 

costi che costituiscono un 

grave onere per il settore.  

Tale situazione non è nuova. 

Prima che la Spagna aderisse 

all'UE, le Isole Canarie 

beneficiavano di un regime di 

esenzione dai dazi per le merci 

che entravano nella regione. 

Norma nazionale vigente 
(norma primaria  e secondaria) 

 

NEGATIVO 

Commento 
 

Trattasi di norma Comunitaria. 

Regolamento del Consiglio che 

trova la sua base giuridica 

dall’articolo 349 del Trattato 

sul funzionamento dell’Unione 

europea (FUE). Il Regolamento 

in esame non impatta 

sull’ordinamento nazionale non  

prevede oneri finanziari non 

necessita di intervento 

normativo di natura ordinaria. 

Tra le amministrazioni 

nazionali, viene coinvolta 

l’Agenzia delle Dogane. 
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Dopo l'adesione della Spagna 

all'UE i prodotti della pesca 

importati nelle Isole Canarie 

hanno beneficiato di regimi 

specifici sotto forma di 

sospensioni tariffarie fino al 

2001. Successivamente le Isole 

Canarie hanno beneficiato di 

contingenti tariffari.  

Il contingente tariffario attuale 

scadrà il 31 dicembre 2020. Per 

il periodo successivo al 2020 il 

regolamento (UE) n. 

1412/2013 prevede che la 

Commissione esamini l'impatto 

delle misure e, sulla base di 

quanto constatato, presenti 

eventuali proposte per il 

periodo successivo al 31 

dicembre 2020. 

ARTICOLO 1 del 

Regolamento in esame. 

 

   

   

   

   

   

 


